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Innocenzo tentò miche ili opporsi »1 lusso del vestiario in tro­
dottosi a Rom a presso le famiglie distinte, ma «’incontrò in osta­
coli insuperabili.1 O ttenne migliori successi col suo procedere ri­
goroso contro l’im m oralità pubblica in Rom a.* Le rappresenta­
zioni teatrali non furono da principio toccate dal papa; m a una 
« t ira  giunta dalla F ran cia  a Rom a lo indusse nel 1(597 alla repres­
sione più severa. Sebbene taluni cardinali della Congregazione 
della riforma, come il Carpegna e l’ Im pcriali, facessero opposizione, 
fece abbattere nell’estate il teatro  di Tur di Nona fabbricato recen­
temente con una spesa di 100.000 scudi. La cosa suscitò l’indigna­
zione generale, e  ora davvero fiorirono sai ire velenose. Durante 
il carnevale del 1698 fu permessa soltanto la rappresentazione pri­
vata di commedie, ma di nuovo proibita nel 1699.*

Alla pari d’innocenzo X I ,  da lui preso in tu tto  a modello, il 
papa faceva punire rigorosamente ogni mancanza senza riguardo 
alle persone. Per assicurare una giustizia imparziale proibì ai giu- 
<lii i di ricevere doni. Poiché nelle provincie i giudici trattenevano 
p* r sè uni» parte delle m ulte, egli tolse ai governatori provinciali 
il diritto di grazia.4 Aneli«- nel resto la sua riform a giudiziaria 
«•l'be risultati profondi. Vernieri» meglio regolati i gradi delle diverse 
istanze dei tribunali e semplificati colla soppressione di parecchi 
tribunali straordinari e privati, e furono lim itate le sportule.* 
Per rendere più accessibili i tribunali, il papa riprendendo un pen­
siero di Giulio LI, Sisto V e Alessandro V II, pensò di rinnirli in un 
grande edificio. A questo scopo decise di trasform are il palazzo 
cominciato a Monte Citorio dal Rem i ni per incarico di Inno­
cenzo X .

Carlo Fontana dette a  questo scopo nell'ottobre 1694 un piano, 
la cui esecuzione avrebbe arricchito Roma di un edificio non meno 
bello che grandioso, e avrebbe al tempo stesso risolto felicem ente
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